
Commentare l’entità e l’efficacia dell’attività svolta nel corso di un anno, dar conto dell’impegno profuso
e rendere noti i sentimenti e i desideri che hanno guidato e orientato il nostro operare non è mai facile e
non può mai essere un adempimento esauriente o tale da dare compiuta evidenza di quanto è stato
fatto. Diventa, così, indispensabile ricorrere alla sintesi.

Alla luce di questo, ho fatto la scelta di aprire il nostro bilancio di missione ripercorrendo e presentando
soltanto tre (tra le tante) belle esperienze fatte. Tre fatti importanti non solo per noi di MUNUS ma,
ritengo, anche per tutta la Comunità parmense.

La prima.

E’ martedì 10 gennaio, sono circa le 16, suona il cellulare, rispondo e dall’altra parte mi sento dire: “parlo
dalla segreteria del Sindaco di Parma, posso passarglielo?” Con molta sorpresa e un po’ di stupore, ma
immediatamente, rispondo: “certamente, grazie.” Pochi istanti dopo: “sono il Sindaco Guerra. Come lei
sa, l’Amministrazione comunale, in occasione della ricorrenza di Sant’Ilario, assegna attestati di civica
benemerenza a persone e ad istituzioni che si sono particolarmente distinte per il servizio reso alla
Comunità e per il contributo alla generazione del bene comune. Ho il piacere di comunicarle che MUNUS
è una delle realtà alle quali quest’anno intendiamo assegnare l’attestato”.

Ancor più sorpreso, ringrazio, manifesto soddisfazione e… ci diamo appuntamento alla cerimonia
ufficiale. 

E così, il 13 gennaio 2023, MUNUS è sul palco del Teatro Regio, davanti alla sua Comunità. Con tanta
emozione e soddisfazione, ma anche con una ancor più chiara consapevolezza della grande
responsabilità del ruolo esercitato e della mission perseguita.

 La seconda.

“Se noi di MUNUS oggi siamo qui (nei nostri rispettivi ruoli di governo, di gestione e di responsabilità in
un ente non profit), è perché quando eravamo giovani abbiamo fatto esperienza di volontariato,
abbiamo vissuto momenti di servizio gratuito a chi aveva bisogno, abbiamo appreso valori e visto
concrete testimonianze di solidarietà.”

E’ stato questo il convincimento che ci ha portato a ritenere necessario individuare qualche iniziativa
rivolta ai giovani, al fine di consentire loro di vivere un’esperienza di gratuità, di attenzione ai bisogni
della Comunità, di vicinanza alle persone in difficoltà. Un’esperienza, guidata da noi, che facesse
“mettere le mani in pasta” ad alcuni ragazzi e ragazze e che manifestasse i valori promossi e le prassi
agite da MUNUS.

E così, con l’indispensabile condivisione e collaborazione del dirigente scolastico e dei docenti, nei primi
mesi del corrente anno scolastico abbiamo aperto il primo fondo di un istituto scolastico a Parma che
ha coinvolto una classe terza di un liceo della città in un progetto di cittadinanza attiva.

La solidarietà è un dono che tutti possiamo fare; è uno stile di gratuità e di impegno che tutti possiamo
assumere; è un agente potente nella costruzione delle relazioni e nell’invitare tutti all’esercizio della
responsabilità personale e sociale.
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MUNUS ha esercitato e continuerà ad esercitare il proprio ruolo con l’intendimento di rendere l’attività del
dMUNUS considera l’educazione al dono e alla gratuità una componente fondamentale dell’Obiettivo Sociale
Sostenibile n. 4 indicato nell’Agenda 2030 dell’ONU: “garantire a tutti un’istruzione inclusiva e promuovere
opportunità di apprendimento permanente eque e di qualità.” E ritiene che educare ad assumere
comportamenti virtuosi sia uno degli elementi caratterizzanti la propria mission e sia anche uno dei doni
(“munus” propriamente vuol dire dono e compito) più belli, proficui e importanti che è possibile fare ai ragazzi
per un loro futuro generativo e per una vita di gioia e di responsabilità.

La terza.

Nel corso del 2022, abbiamo preso sempre più consapevolezza che una componente fondamentale ed
imprescindibile del nostro operare è quella di promuovere socialità e relazionalità fra tutte le componenti
della Comunità: pubbliche e private. 

Non venendo meno – per questo – alla volontà di rafforzare gli strumenti e le tecnologie finalizzati a rendere
più efficace il suo servizio sia di intermediario funzionale, sia di garante della realizzazione dei progetti per i
quali gestisce i Fondi Patrimoniali Destinati, MUNUS ha investito tempo e passione per poter assumere –
sempre più e con le competenze necessarie - un posizionamento e un ruolo di partnership nella co-
programmazione e, ove per lei possibile, anche nella co-progettazione dei progetti e delle linee di sviluppo del
welfare locale. 

E così è stato possibile favorire l’avvio di alcuni nuovi e importanti progetti di raccolta di risorse finanziarie
promossi congiuntamente dalle principali istituzioni pubbliche e private. Promuovere la nascita di reti di
collaborazione e rafforzare quelle già costituite è un compito al quale dedicheremo ancora attenzione e
priorità. Convinti che sia una modalità efficace e perseguibile per dare maggior propulsione e celerità alla
realizzazione di quanto ritenuto necessario fare.

* * *
Le pagine seguenti illustrano quanto di bene è stato possibile generare attraverso MUNUS, ma soprattutto
per merito di chi ha concepito e attuato i progetti e di chi li ha sostenuti con donazioni e partecipazione. A
questi “costruttori di bene” – e quindi a ben vedere di pace – va il nostro ringraziamento.

A tutti coloro che anche nel 2022 hanno contribuito con generosità e assiduità a consentire a MUNUS di
coprire le spese di gestione rivolgiamo la nostra piena, onorata e sincera riconoscenza. 

Un ringraziamento personale desidero rinnovarlo in questa occasione a tutte le persone di MUNUS che con
me portano la responsabilità della gestione e dell’operatività ed anche alle persone esterne che a vario titolo e
con competenze diverse mi hanno e ci hanno aiutato e che noi definiamo con semplicità, ma con
riconoscenza, “gli Amici di MUNUS”.

* * *

Il dono e la solidarietà sono e rimarranno sempre una fertile e potente via per contribuire a realizzare un
armonioso e il più possibile diffuso benessere della nostra Comunità parmense e nel mondo intero.

Di questo siamo fermamente convinti. E per questo scopo continueremo a operare con entusiasmo e
responsabilità, chiedendo, e pronti ad accogliere, il contributo e la collaborazione di tutti.


